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ILLVSTRISS. E REVERENDIS$ 
r . Sig. Padron noftro Colendifs. > 

il Sig. Card. ib 

ANTONI^ - BARBERINO j f >l 

* 9 oiiìort 

. èperfona 

noi fi debbia i 
^Raqcpntodel- 

«-c^^^ot^x, le Virtù, e dq* 
Miracoli dellaBE ATA RITA 
che V.SJlluflxifsima, perche Te 
quella Santa Madre fu con Lei 
liberale delle lue gratiè in tem- 
po d'infirmiti, noi lue figliuole 
non pofsiamo effere à V. S. Illu- 
ftrifsimaauare di quelle poche 
dimoftrationi d'ofìequio, che ne 

A z con- 
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concede la neutra debolezza . 
Siamo tutte ficure' , eh é da Lei 
fàràgradita fa noftra offerta con 
la benignità fila folita per conto 
noftro, e con la riuerenza do- 
ùùta in riguardo de Ila Bt ATA* 
dalla cui intercefsione augu- 
rando à V. S. Illunrifsima ogdi 
Vero bene , reftiamo defidero- 
fifsimè della fua protettione* 

DaCafcia li 17. diMaggioi6z& 

i j l 'J^xi ii[ 1 )up.Òo 

! DÌV.S.IHuftrifs.&!Reuerendirs. 

fc!< ^Ìl3IÌaiiì^%^^M6nache della 
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DELLA BEATA RITA 
fepellita già 2 o o. anni fi vede adeflb 



tutto intera*, 



« 




Il Sig. Pietro. Col angeli ha fabricat© 

per la Beatifiwiapc . 

• • • 

RJ r U , la pietra, in cui ti cbiu/eP* temp 
iMorte con màno acerba * m 
J mera a nco ti f rrba * 
PIETRQ sì degna bifloria \ 
De la tua penna è gloria : 
%!M à de la pietra in ctò maggior tà fcì » 
Che [copri tu quel cb' è nafecfo i» lei. 

lero y la tua pietre * Ì 

E7 tuo fommo ualore 
Son cagiona ebe da noi Rifui sbonore i 
Tù> dall' o/curo obito 
A la luce porta/li 

Di RITA l'opre [antere penfier caliti 
Vtue Beata in Dio 

RITAiCr VKBu4N ' che Idei chiude* diferra 
La rende Qua mercè) Beata tn terra . 

Ai U 
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I4 BEATA RITA inoltra fpcflbRofc^ 
£ T I . ifrefcfec in paefi àlpeftri 

FJitta del Ciclo ttmante 
In guejìe balze alpwe 
Km* porta net cor celtft i fpini • : 
le fuefanmmrofi - - 
Languidezze ti rimirale la recrea 

V ' ' r%2umàmmJA 09tf*A /ti Ititi fo*L YlPWlhì Ai 1 



* Piouendo entro al fuo fen nembi di rofe i 
E ben ragioà Volea ; 

Cb'vnip amico zelo 

U le /pine del del rofe del Cielo . y 
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Meditando Chrifto fpinato , le fu punta la fronte 
da vna fpina , che moftra ancora Ia_* " " 
cicatrice fanguinofa • 

RITA nel meditar Giesu fpinato " ; r fi 
Tàgli mo/ki il tuo core v * 

He la fronte f velato* 

Noni dunque Jlupor e y 
Ch'afra vna fpina in lei piaga immortale , 
Dovei mira il tuo cor> drizza il fuo fhale • 





tfcfc'onde le vcfti del Marito vecifo , per noru# 
^eccitare i figliuoli alla vendetta . 



, Dell vecifo Conjorte , 
r IM /?*r voglie 
RITA ne f gli * 'vendicar la morte , 
, Armi f« /«0 cor y^/Vf i h ornici di y 
Che la vendetta vecidi . 
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BREVE RACCONTO 

delle attioni più fingolari della 
BEATA RITA DA CASCIA ! 
Monaca dell* Ordine di 

S. AGOSTINO. 
Cattato da Scritture autentichete dalPrcxeJJì della-, 
Beatifcationc-j . . , 

PARTE PRIMA, 

Ella Prouincia dell Voi* ■ 
brìa 3 doue confina con Ia_^ 
Sabina è fituata vna Terrà 
ìobile.c popoIata 5 che fi no- 
mina Cafc ia , quefta è la n - 
tica Corfula, ò Curfuia > ri- 
cordata da Dionigi, ia qua- 
le effendo fiata per lo paflato luogo molto mag* 
giore , ne' tempi di quell'Ali trore , non so per 
qualaccidente in parte fi dishabitò. Alcuni fcrit* 
tori han creduto, che Cafcta fufle Carfoli antico» 
e che però i Cafc ia ni fi potè fiero hoggi nominar 
Caribi ani: ma ciò per ragion del (ito fi cono fee^ 
effer fallo: quando però i Carfolani non haueffe- 
ro (fecondo la credenza di molti ) trasferita la lo- 
ro danza à -Cafcia , abbandonando > come hoggi 
fi vtdt , Carfoli , luogo di là dalla Nera , lontano 
diece miglia da Narni . Certo è > che la Terra di 
Calcia è antichUfima , e molto nobile , e piena di 
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gtìite hotioràtà ^dell'antichità della quale appor- 
ta qualche àrgoftiéto fl Cluuerio dottiamo Geo- 
grafo nel 2. libro della Aia Italia. Hebbe il popolo 
valorofo nel maneggio dell'armi, onde non pur 
domò più volte i popoli di Città r e-di Terre fuc 
confinanti ; màin tante riuoltedi flato feguitc in 
•vari; tempi- in Italia , fi mantenne in flato di li- 
bertà independente,&affoluta>reggendofi per fc 
ftetfa,e battendo moneta con Tarmi proprie: fin à 
tanto, che con volontaria deditione > fotto certe 
capitolationi fi fottomife alla Signoria del Roma- 
no Pontefice. Rattiene con tutto ciò molti priui- 
iegij di luogo libero , & hà vnampio , e ben'habi- 

tato difirc tto ì. ; - • / kv''"^**" v< J 

. Eràtutte lcCaftella.foggctte à Cafcia il più 
fortunato è la Rocca Porena > perche in effo 
nacque la Beata Rita, che con la Tantità de'coftu* 
mi era badante ad illuftrare non quella piccioli^ 
Terrictuola ; mà vn 'intiera Prouincia / Di lei non 
prendiamo hora à deferiuere puntualmente Isù 
vita: mà fi raccolgono con breuità le cofe più finr 
golari, c che à lei non furono communi con gli 
altri Santi. 

Nacque dunque la Tanta Donna di Padri poue- 
ti> mà deuoti • Il quinto giorno doppo la nafeita , 
mentre ella con ogni quiete pofaua dentro la cui* 
la, furono vedute alcune Api bianche vfcirle dal* 
la bocca più volte , e più volte tornarui . Prodigio 
oflcruato aJi'hora cdn molta ammiratone > mà 

ofeu* 
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ofcuràtopofcia da marauiglie maggiori operata 
dalla ferua di Dio * lmperciochc trapalata la fan- 
ciullezza con (ingoiare Innocenza^ purità, tutta 
dedita alloratione,& alla pietà, entrò in grandif- 
fimo desiderio di congiungerfi ftretramente con 
Dio; rinuntiandoalle foliecitudinidel Mondo 5 per 
godere anche nella prefente vita le dclitie celefti . 
Onde srMgegnò d'ottener licenza daTuoi Parenti 
di confecrarfi à Tua Diuina Maeftà in ftato Virgi- 
nale j . mà non l'ottenne , e fu da loro coft retta à 

S'auuenne in vn marito di coftumi molto afpri» 
perche non le mancafle in Caia vn continuo efler- 
citio di Religiofa tolleranza ; mà Rita con la pia- 
ceuolezza Aia fuperò in modo la contumacia del 
marito, che per 1 8. anni viffe con lui in buona-* » 
e da tutti ammi rata concordia . Non feppe^ 
nondimeno quell'infelice ritrarre dalla man- 
fuetudine, e dalla patienza di Rita tanto pro- 
étto , che nelle conuerfationi haueffe apprefo 
à deporre Tinfoienza , e l'orgoglio . Onde_j 
fini miferabilmentc con morte violenta i fuoi 
giorni • Afflitta la fanta Vedoua per l'atrocità 
d'auuenimento sì duro, cercò il fuo conforto net- 
Toratione : & armata di coftanza inuincibile, con 
affidue,& infocate preghiere chtedeua da Dio be- 
nedetto il perdono per gli vecifori di fuo marito • 
Mà perche temeua forte, che due Tuoi Figliuoli 
alfhora affai gioùanetti , non faceffero à fuo tem- 

. , po 
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po acerba vendetta della morte del Padre , fi die- 
de con marauigliofa charità à raddolcir gl'animi 
loro , & à difporgli non folamente alla dimenti- 
canza: ma al perdono del commeffo misfatto. Indi 
auuedutafi, che non fi piegauano le volontà loro 
à i materni ricordi, impaurita delfoffefa di Dio , 
che fopraftaua,e moda da inudita forte di charità, 
c di zelo , con feruentiifime orationi fupplicò fua 
Diuina Maeftà che fi degnaffe dileuarle i figliuo- 
li, fe co'l tempo doucuano vendicarfi della morte 
del Padre . Accettò la diuina bontà l'holocaufto , 
che Rita le faceua delle vifeere proprie, e chia- 
mando à sè in breuiffmio tempo quei Giouanetti, 
non folamente liberò la fua lerua dalla follecitur 
dine , che faffliggeua ; ma diftaccatala perfetta*- 
niente dall'amore delle Creature, le lafciò luogo 
da riuolgere tutto l'affetto nel Creatore . 

Riconobbe la buona ferua di Dio nella morte 
de'fìoliuoli gì' effetti della Diuina cleméza verfo 
l'anima fua : e rìfolutadi corrifpondere per quàto 
poteua à Dio Noltro Signore , trouandofi libera , 
<>li fece nuoua offerta di fe fteffa , ad cflempio del 
Santo Dauide , chediceua Dirupijìt Dnc v'incula 
tnea> tibifacrificabo hnjìiam laudi*. • E perche 
prime fcintille di fpirito, che nella fanciullezza la 
chiamauano alla vita religiofa, non fi erano mai 
cftinte in quel puriflìmo cuore, tornò di nuouoai 
fuo fanto proponimento . Andatafene perciò à 
Calciatamela di fottrarfi dal diluuio del modo, " 

evo- 

* 
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c volartene à ripofar nell'Alta* richiefe eoa grade 
humiltà,e fcruore, d effer veftka Monaca nel Mq~ 
naftero di Santa Maria Maddalena, lòtto la K e gola 
del Gioriofo Padre S. Agoftmo . Si congregarono 
le Monache per deliberare jnrorao à ciò,& eflen» 
«lofi nel lor Castolo pofto il partito piùd\wu 
volta, Tempre la feruente Donna, con tutti i voti 
confòrmi fu efclufa? perche effendo vfanza do! 
Monaftero,*he fi riceueflero le fole Vergini, non 
poteuanoagéuolmente indurale Monache àvef 
(lire vna Vcdoua • Mà la malageuoltZM dell'ina 
prefa, che acLvn animo tepido farebbe Atta d jmr 
pediméto» feruì di (limolo all'infiammata votomi 
deilaieraa.diDjo. . Perda veggeadofi mai'habite 
à (operarla co forie proprie, fi riuolfe al foccorfp 
Diuino. Radoppiando perciò l'oraticni , e le lar 
grime^s'iiumiiiauà nel colpetto di Dio; attribuen- 
do à fiih demef ito,& à giuib pena dcTuoi peccali 
la ripulfa datale dalle Vergini. Continuando Rka 
in tale amaritudine, e congiungendo la notttjco'l 
giotnoienza ftatìcarfi ncirpratione^la mifcricw- 
dia di Dio > che mai non vien meno a 9 fèrui fuoi* 
finalmente la confolò . Imperciòche nel maggior 
ardòrexklle Tue preghiere su la mezza notte,, vdt 
vna voce chcl -inuitaua ai Monaftcro .Riuokatflfì 
*itaviddeS«Gio:Battifta,ches , incaminaua vtxfa 
Wakiflkno faflb <;lato da dirupi > &<da balze ijpa- 
-uenrofe , ! eiì noma communemerite lo Schioppo 
«iella Rocca. Porenat lui^ota^rperiKCuci^ 
i tio 
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tìo abbandonata , hebbc occafionc di raffigurare 
nell'altezza del luogo la fublimità della perfet- 
tione religiofa, à cui Dio la chiamaua , e nel pre- 
cipit io l'horror e della caduca . Mentre fe ne ftaua 
tutta timida, & antiofa, fù racconfolata da S. Gio: 
Battifta,in compagnia del quale Riravidde-fopra- 
uenire S. Agoftino , e San Nicolò da Tolentino . 
Quefti tré Santi prefa vnitamente la deuotiffima 
Vedoua, la ripoferocon modoà lei incomprenfì- 
bile dentro del Monaftero , in cui ella bramaua^, 
di viuere , & ini lafciatala , incontinente difpar* 
nero. Furono grandi i rumori > che moflerola^ 
mattina le Monache, trouando Rita dentro de' 
Chioftri, fenza faperecome vi foflfe entrata , in-» 
tempo di nette, e con le porre ferrate : Mà vdito 
da lei femplicemente, e con molta ingenuità qua* 
to l'era accaduto, ragunatefi à Capitolo , per Di- 
uina difpofitione vnitamente per Monaca 1 accet- 
tarono . 

La perfettione , con che vifle nel Monaftero 
non fù punto diffomigliante dall'innocenza della 
vita pallata ; anzi tanto maggiormente s'accefe^» 
in vn viuo defiderio di riufeir vna gran ferua di 
Dio, quanto più ftretto conofceua efferTobligo 
impoHplc dallo (lato religiofo • Perciò impiegan- 
doli tutta neir orationc, fi tratteneua più volon- 
tieri*e con grandiffimo gufto fpirituale nella con- 
templatone della dolorofa Paflione del Signore • 
Del qual pi e t o fo affé t c q fu largamente rie o m pe n- 

— fata; 
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farà : perche predicando' vn Venerdì Santa bui 
Cafcia il Beato Giacomo della Marca dell'Ordine 
de Minori , fi lafciò portare dal fiio femore à dit 
correre de* dolori atrocifliini del Saloatore coru> 
tanto fentimento>che ne rimaferò gli Vditori non 
mediocremente infiammati ; Mà Rita più d'dgn* 
altro commolfa, rfi fentì rapire da vn violento de- 
fiderio di participare in qualche modo de' tor- 
menti di Chrifto . Ritiratati per tanto nella fua^t 
Cella > c gettatali a'piedi d Vn Crocififla , c'hog- 
gidì fi conferua nell'Oratorio del Monaftero,coa 
amare lagrime cominciò à fupplicarlo , chefe-/ 
communicalfe almeno vna particella delle Attui 
pene • Incontinente con miracolo {ingoiare vna 
Spina della Corona di Chrifto le feri di tal fort^ 
là fróte, che fino alla morte vi rimafeimprefla in- 
fanabiimente la piaga, come ancora fi vede nel 
fantp Cadaucro . Quella gratia sì fpcciale • , come 
che per fe fteffa grandiffima , diede occasione à 
Rita d'.eflercitarfi in molte virtù con maggior 
quiete, e tranquillità; Perche oltre ai dolor ee* 
ceflhio , che le cagionaua la piaga , tal* hora s'in* 
uerniiniua , e diueniua sì puzzolente, che per non 
muouernaufeaalie Moniche fue compagne, ella 
feneviueua in continua folitudine, ragionando 
folo con fe ftefTa, e con Dio * lui raccolta in 
medefima>e piena d' vna gencrofa morcificatione* 
da i fauori ceiefti traheua nuoua materia di con- 
iùfionc^d'kumiltàr Soprauenne in quello mezzo 
i ; il 
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il Giubileo dell'Anno Santo : c buona parte-i 

delle Monache in compagnia della Bade(Ta_* , 
non effendo in quei tempi sì rigorofala claufura_» 
delle Vergini Sacre , difegnauano di trasferirli 
à vifitare i luoghi fanti di Roma, per confeguir 
re il pretiofo teioro dell'indulgenze* Rifaputofi 
ciò da Rita , fece inftanza di non effer la fciata_i 
à Cafcia , priua di sì gran bene . Ma le compa- 
gne riguardando air indecenza, che poteua ri- 
sultare dal condurre inlor compagnia vna impia- 
gata fetente, cón molta charità reflortauano à ri- 
manerfene . Rita .all'incontro più ardente perla 
dcuotione, che atterrita per l'impedimento fi fece 
con gran fede arrecare vn poco d'vnguento fem- 
plice dallo fpetialé,e con quello toccara(ì la fron- 
te, incontinente ccfsò la puzza , e la ferita fi foc 
chiufe in maniera, che non apportaua difformità. 
Sì che potè andare a Roma à riuerir quelle fante^ 
memorie de Martin , fi come fece con pietà ftra- 
ordinaria , & à riceuere il Giubileo ; Et acciòche 
sintendelfe come il medicamento applicato alla 
piaga non haucua naturai virtù di faldarla, non.-* 
cositoftofù la Santa Vedoua tornata da Roma> 
che la ferita fi rid ufie al fuo ftato primiero • 

Continuando Rira ne'fuoi fpintuali effercirij, e 
nelle penitenze, finalmente cadè ammalata.*. 
Giacque inferma quattr'anni con tanta compofi- 
tione d'animojriceuendo dalla mano di Dio i pa- 
timenti del male, che feruiua all'altre Monache 

per 

- 
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per vn fptfRchtàdi tolleranza, e corte che fc nej> 
itefle col corpo affilia ad vn letto di continuo do- 
lore, fe n andaua flpndinoe.no con Xwmo in Pa- 
jjidifo , e. cpnuqrfa&a con gl'Angioli. Quindi fi 
compiacque Dio JNoftro Signore di dar legni cui- 
denti deirampr.ftjch* egli porta.ua alla Tua diletta 
•Ipofa . Nel più. afpro tigore del verno^eflendoogni 
<ofa ricoperta di neuc, vna buona donna parente, 
di Rita fùa vitola ^Nd partire la richiefe fe da 

j?afa iuavoleua cofaalcuna.. Ri/pofe Rita ,cha- 
•uerebbe ;4e(ì4e«;aw vna rofa,e due fieni dell'horto 
.{fio . Sorrife Ja .^y^a donnay credendo , ch'ella.»» 
deliiafle pe* Ja. ^ioleflza dei male e/e n' andò* 
Qiunta a cafa, & entrata ad altro fine nell'horto., 
vide su le fpipe fpogliate, d'oigoi verdura , e carii- 
jche di neue. vna bejliflìnva rolà, e su la piantadue 
ikpjjbefl maturi ; e, rimafta attonita per la contrae 
i^tàd. Ila. Ragione , eperle qualità, di quel fred- 
A^fnni,o cjiflp^,, veduti jl fioiej^iir.utti gj'iracolofi 

lUco^e^ ^Rita- portogli , Giàs'auuicinaua^ 
4 mi. del; fei&g pailaggio deyaBearaRita,quado 
k«i paru©4^%0»R«deiitorf cóla fila Santi/lima 
jnadre^ inuitandola ai Pa*adi(b,» : Oode tutta fe- 
Ilofa richieAià & ottenuti i Santifsimi " * 
,s*ccinfeaU;vltjii)a partita dal AÌondo.^pmpplto 
/iunque ilfuo 4ei)oiifsirao,corpacqnfumatodal 
«ig^noxe dalle peoMenze nel pouero-lemcciolo, 
tutta fida nella cofìtemplatione dellecqie celefti, 
ftjaceuolmente li riposò nel Sign#e,e fubitaroéte 
t: b le 
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le campane della Chiefa da per fe ftefTe fuonaro- 
no . Morì la Beata in giorno di Sabbato a 2 2. di 
Maggio l'anno 1447. dell' età fua intorno 370. 

Non poteua vn tenore di vita tanto innocente 
efler diiaccompagnato da quelle virtù, che for- 
mano, e conftituifcono la lantità • Onde benché 
fi potettero lafciare ali * confideratione deldiuo- 
to lettore : tuttauia li ti afcorreranno breuemcnte 
alcune cofe particolari per gloria della (eruadi 
Dio, e per ammaeltramento de'fedeli di Chrifto# 

Fin da fanciulla fu Rita tanto dedita allora- 
tione , che bene fpeflbconfumaua orando le not- 
te intiere , dolendoti ad imitatione di S.Antonio 
Abbate, che troppo tolto forgeffe il fole difturba- 
tore delle fue preghiere , e come che la vita di chi 
tien Tempre fifla nell'animo la diuina prefenza fia 
vna continua oratione . Rita nondimeno haueua i 
fuoi tempi determinati, e per aiutar Immaginario- 
ne à ftar fempre occupata ne'mifterij celefti fenza 
fuagare otiofamente per oggetti men degni , in-» 
diuerfe parti della fua pouera Cafà figuraua à fe 
ftelTa diuerfi luoghi della penofa Paflione del Sal- 
uatore. Siche in vn cantone rauuifaua il Monte-* 
Caluario>in vn altro il fanto Sepolcro; altrou^ 
!a Colonna della flagellatione , e così tutti graltri j 
mifterij . Dalla qual diligenza fi fentì tanto aiuta- 
ta , che la rinouò pofeia nel Monaftero nel breue 
cerchio della fua compofta celletta 1 dentro della 
quale Itaua tal'hora ritirata quindici giorni intic- 

c i 
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ti retin fidar c6 altri che con ÙIo folo,vaIcndo^ 
Ìi del preteft o,che te daua il fetore della fua piaga* 

E perche conofccua di quanto alleggiamene* 
ifeflfe al Volò dell'anima verfo il Cielo il tener il 
corpo mortificato , & obbediente k> maltrattati* 
con digiuni) e con penitenze notàbili • Tre volte 
iì difciplinau*frà la notte,e'l gfoiflofino ilio fpa** 
gimento del fangue , raccommandando à Dio 
in vna l'anime del Purgarorio>nella feconda i fuoi 
Benefattori,? nella terza i peccatori . Di che ram- 
maricandoli forte il Dianolo , cercò d'impau* 
tirla con muouerle fcrupolojche fi farebbe-* 
Vccifa,e talora le nafeoddeua la difciplina • Potv 
taua fempre cinti i fianchi con vn afpro cilicio di 
fetole di porco* che con le fuc mani s'haueua tef- 
futer, e delirio alla tonaca haueua cucite alcune^ 
acurilfime fpine>che né! muoueiii la trafiggeuano. 
i fuoi digiuni erano di p!me,e d*acqUa facendo tre 
qo are fi me l'anno con vgual rigore, & olferuando 
moke vigilie per fua deuotione oltre à quelle, che 
ne prefetto* la fanta Chiefafpedalmemeinhó* 
noft della iàtitìftima Vérgine , e fe alcuna volta 
prouaua gli effetti delFhiimaria fragilità con qual* 
<ht tentatione fenfuale, hora fi feottaua vn dito , 
liora poneuà vn piè fteilèfiamme, fin à tanto,che 
s*accorgeua dhauereoh quel fuocp cftint o Tini* 
pmfìamrtà deUà cóhcupìfcenza • ^ i 

' Tanto poco conto faceuar del corpo fuorché ve* 
fìitafi Monaca mai più non confentì di mutar tot 

*^ fi a nica; 
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Dica; ma con laica prima ville moki anni religio- 
famente , e co/iia medefima fan t amente, morì x e 
.benché con le continue afprezze lo, manteneflè_^ 
.Tempre foggetto,& vbbìdiente allo fpirito, tutta- 
ttia quando la natura l'aftringeua 44arli qualche 
rìpofoafi coleaua > ò/u-Ja nuda terra , ò.fopra vna_» 
Semplice tauola, per non concedergli agio fouer- 
chio, e ripugnafle allo Audio della continua mor- 
tificatione. -/.. . ,. ; . : 

, Ricompensò, largamente Dio Noftro Signore 
-cosìefàtta penitenza, &ajufterità, non folamente 
<on le interne dolcezze fpirituali,e con le vifite_/ 
de gii Angioli fanti mandati alla fua fede! ferua » 
ma con fegni fenfibili , e fpecialmente con vn_* 
fuauiflimo odore» che fpiraua, e fine al dì d'hoggi 
fpira da quel puriflìmo corpo . Il quale fi conferua 
incorrotto in ogni fua parrete di colore non punto 
feiarrito > ò alterato . Anzi hauendo laDiuina_, 
onnipotenza honorata la Santa Donna coniai 
yirtù de'miracoli, come li dimoftrarà nel feguéte 
Racconto, ogni volta , che Dio per mezzo di Lei 
n opera alcuno , fi aumenta in modo la fragranza 
delle fante Reliquie > che fi fente per. buon fpatio 
lontano., e ciò fuol eucr prefo per contralegno 
tanto indubitato di qualche gran marauiglia , per 
TofferuationeJnnghiisima delle Monache, che fu- 
bito le fante Vergini fuónano le campane per ren- 
der gfatie a Dio » che fi polita marauigliofo ne* 

. ,-v-n •■> MIRA- 

4 I 

♦ 
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MIRACOLI, E GRATI E 

più principali, che fi leggono nel Pro*;,?, 
cello della Beacifìcaxione . 



PARTE SECONDA. 
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VTTh le cofe da noi narrate 
fono per publica vóce,e faro* 
divulgate , e per lunga-.trtdì- 
tione lènza interrompimento' 
da maggiori trafmefte nepo- 
fteri ; trouanfi di più alcune 

fcritture antiche , dalle quali 

vengano teitihcate, e fopratutro fi vede vnateU- 
dipintafìn nell'anno dcffelicetranfito della Scar- 
ta» che contiene le principali ; Dalche moflb' 
Monfig. Faufto Poli da Càfcia Canonico di-Saa 
Pietro in Róma , e Maeftro di Cafadi Noftro Sì-" 
gnore VRBANO Vili, d fiderofochefiaumcn-! 
ttflc la gloria di-Dìo, con raccrefdniento deU^- 
nore della Beata Rita fua compatriotta , ottenne • 
da fua Santità , che fi fabricafle Procedo legirinto 
per poter venire all' impetratiòne della Mefla , c » 
delI'Offitio . Fù perciò fpedito il Sig. PietroCo- 
langeli da Cafcia Protonotario Apoftolico , 8c 
hoggi Fifcale in Campidoglio con ritok) di Com- 1 
miflario,per pigliar le rteeeflarle informationi,dal. * 
Squali non pur fi *hauuta la connrmatione di A 
■ -> B 3 quanto 
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quanto fin bora fi è fcritto , ma fi fono pofti iaJ 
chiaro molti Miracoli , e Gratie ; vna parte fola^ 
delli quali fi foggiugnerà breuemente , 1 

Non è fuor di propofito il confiderar per Mi* 
racolo l'incorruttibilità del fanto Corpo, che-/ 
doppo cento > eottantun'anno da die la Beata fe 
ne volò al Cielo fi conferua non (blamente in- 
tatto in ogni parte anche eftrema $ ma colorito * 
e viuace , come di perfona addormentata # ' - 7 

A°giunga fi nel fecondo luogo l'odore delica- 
to, e foaue> che fenza forte alcuna di manifattura 
continuamente Ipira dalle fante Reliquie , accre- 
fcendoli notabilmente in occailon di Miracolo 

Rimane anche hoggidì la cafa habitata dalla.* 
fanta Donna in Rocca Porena , nel tetto della.» 
quale fi vede vna grande apertura. La publica-* 
fama trapalata immemorabilmente ne difeen- 
denti alTenfce, che per quella entraua l'Angelo a 
vifitar la Beata . Certo è che non s e mai potuta 
ferrarfi > perche quaete volte s'è tentato di chiu- 
derla > fempre s' è ritrouata feoperta di nuoua 
fenza minifterio hu mano. 

La mattina , che fi doueua fepelhre il fante» 
Corpo vna Donna parente della Beata andò pian- 
gendo ad abbracciarlo , & incontinente rimafe-* 
Ubera da vna ftropidità, che molto tempo haueua 
portata in vnbraccio,in tutto priuodi mouiméto. 

Cecca figliuola di Giouanni di Chiodo da Bi- 

felli Cailei di Norcia muta dal nafeimenro con- 
dotta 
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dotta al fcpolcro della Beata dall' Auola fua,« da 
quellaraceommadata allìnterceifione della fcrua 
4i Dio, rimafe Cubito con la lingua duciola» 
parlò dicendo l'Ali* Maria, fecondo che le veniua 
infognato . 

Mattea, di Cejàre dalla Rocca Indelfi Cafte| 
di Norcia muta > « %4a daUa/aa natioità , ve- 
nendo in compagnia del Padre ». della Madre, c 
d'altri parenti , a w(ìtar il corpo della Beata * fttj 
publicamente .liberata da tutte due l* infermità » 
onde il Pòpolo ftupito lece con Sacerdoti vnadi* 
potaProcefl^ngipejJ render grati* a Dio di così 
gran miracolo. - . - c ■ : -..-» 

f La medefima gratia diiriceser h fauella , e^». 
1'vdno per l'intcrcefiojie dctìa&inia di Dio, ot- ; 
tenne dqppo di^gk* ni d orawnt fparfe al fepol? 
ero di Lei Cecco d'Antonio di Pasquale deliaci 
Villa di S. Cipriano 4aU % Amatticc * *fendo**o 
Cordo» e muto-£n<figJ ventre materno * . - - 1 
. Lucia d(Saoto«^ C4fteiJodi $anta Maria di 
Norcia., .efieoda Irata per tpii&deci aani total- 
mente cieca d'vnoocjuo , & bauendo i*Jtro. 4P? 
pannato injuodp«> i «fo* pocoipoteu* yalerfene^ 
venutafene aJQaffilteoratkinéalicnolcrOiieK- 
la Beatainfcemeson; ftia Madre > Se hit trateerw- 
tafi con-veniente q^indeci giorni orando > & 1 
nalnaenteiingiqoccjiìata auanci il Tanto Corpo or- 
tenne perfettanf«r«fila»^bti».. 

, Vanaeua.dafoglttH» Villa diCàitoopprefia 
.. B" 4 da 
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Jamente l'frnpediaa H ttiangiare^ ScIFÈeré y ma ji 
fe^iràrè àhcOraf'^fimafé allà-fifì« £(Md mortai è 
pw'rafe^enttl^aàchi k'vWdev '"Quando H(l 
coflafì all'improuifo come da vn piaccuoW Cohno j 
aidolfeio'i cjrcdnftanti, ctì^telta&fftro ihter- 
T&itx avella mteisdgatasachè Vifiófte 

parlàffejdiffékhe.18 é.Ritaérà Vertuta ac'onfòlar* 
h : , « fe^^i^iMfte'léiÉiHliiti la góla' néljluogd 
dél-malei dicendole chè fputalfe; de In quel punto* 
ijjftòfartaferfeffaiSKfiWì -" -'ì oioq -s 
' ' ftnton io-da Nel eia & &tit£ ' jda : ~t-cM- Nofcinf? 
con noue ferite, vna delle quali glrfhftéaoà'cfriafi 
vn* fpàlla dal idlliP vi]£afàdr£' , e la forella», 
fecero Vèto ttkportar-'W intóginìMi i cefa t al fe- 

polcro della Beata Rit* ftfi8ttótofa« 

menterifahèjV'.'"! «i» oinc :r A*b oj oO nJ. jvj 

< Gio» Andrea d*Aittt3fla-« Cafc» Vagliando j 
tagliando virgrande'- arbore ilfKdce y Te lo tirò 
jnauedutàmente adoffo. Ma ricordandoli d'vn'al- 
tràgratìa rfceuuta dalla B.RiiàyK+wioeè dt- nuo- 
uo iene ì'alùfle. l'alberò miracolosamente die luo- 
go"»' e Gio: Andrea da fe fi leuò in piedi fenza^i 
haaer tìceuuta òffefadi forte^lcùna . 

- Vannucc io <S Santo da Fogliano Villa Mi Ca* ' 
feia haueua vn braccio per infermità precedente 
del tutto immobile ; fece votogli portarne vn di 
cera al Sepolcro della- Beata; ina Domenica mat- 
tina douendofi porre ih viaggio pW^àndarfene à 

' % v- • ! Calcia 
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XZafqamlI'ariempimen^ toneò-penfioni, 

*Q-,fopiaptóf^ drpiédcj 
dal quaterifùegbarawlijtia memoria dd.primb 
arioso f frteilifcceflòa^proBimtiKhaitó portaraiài 
fioatk inficraecon-vo bra2rctafllilcèr^aaooYh|Ì8^ 
de, in quel medefimo punto cefsò il dotorè,& cgji 
fiiblta andÒ:afód&fcre air^&^U'àicidV^* 
f Y» t ale Mcfler Francdsacia Mdnfeaitu rporqi- 
trancila golavn Mancano vlqcrato^c maligno; pér 
cagione ikl quale già per cioque anaife n^laa 
giaciuto in letto ; Apparargli voaioòtc^ihiiagRÒ 
la B.Rita conia» fronte piagata ma non ne feccJ> 
cafo . Apparueglila feconda volta, onde la mattò, 
na domandò da gli aftanti s'alcun di loro fapeflfr 
dargli imo ua d'vn corpo d : vna Santa con vna_, 
piaga in fronte s narrando la vifioèe co' fegni ve*» 
duti fonifero coloro al racconco,riputandólò vm> 
ftiero fogno • La terza notte dunque npn pur lau* 
Iteata:RkajgI apparue, ma gli difle il fMonome, * 
quello della Patria , efortandolp ad andare à vn 
fi tare il ho fépolcrò > & in fede del vero gli toccò 
con vnamano la gola > dal qual toccamento ric£> 
uette l'infermo miglioramento così notàbile* the 
la mattina fi leuò diletto * Determinato perciò 
d'andai pellegrinando per ritrouarie quel Tanto 
Corpo, folo folo fe polc in viaggio* Giuntò à Sic* 
H3L-v & vdendo ricordar S. Calciano farrtòfo per & 
fuoi bagni > ingannato dalla fomiglianza del no« 
■ ine 
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me Credette cfeffer pcruciuito al termine dettai 

^cregrinaticne » ma rau uedutofi beo tolto arriuò 
a Roma, doue da certi Contadini di Norcia heb- 
beneirhoftariadiftinta notitia dei luogo di Ca- 
lciai douc giunto fece vna grofla elemofina, & in 
teftifieatione del miracolo fece fare vna folennc 
procc ilìone . 

Aleflandro Aleffandrini dalla Matrice, paflato 
ip vna cofeia da vna banda all'altra , era ridotto 
à termine di morte per lo fpafimofoprauenuto 
nella parte offefa > quando vnto con l'olio della.* 
lampada > che ftà pendente inazi al Sepolcro della 
Beata , e raccómandatofi à lei reftò in vn mftante 
liberato dallo fpa(imo,e rimafe poi perfettamente 
faro séza portar fegno alcuno della pattata ferita; 

Riftoro Sarfio pur dalla Matrice aflTaiito da vn 
atrociflimo dolor di fianchi , dal quale era ridot- 
to allVltimo termine de fuoi giorni, pc r configlio 
della Moglie fatto voto alia Beata di vi tirare il 
fuo corpo * rimafe perfettamente libero in quel 
medefimo iftante , 

Antonia di Gio:5iIueftro dalla Rocca Porena 
d'età di nouc anni pattando il ponte lòpra d'viu» 
fiume^difgratiatamente cade nell'acqua, dall'im* 
peto della quale portata per mezzo miglio fenza 
effer veduta, finalmente fi ritirò à ledere in feccò 
fenza hauer patito alcun danno per rintercelfio^ 
ne della Beata Rita, alla quale , cadendo y fi era^. 
raccomandata» . 
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Caflandrà dall'Aquila* baUertdo vii fiso ffglipn 
lino graueméte infermo fece votgdi condurlo ai 
fepolcro delia Beata > cfubito xiùtiò i mi notò 
adempiendo la Madre it voto fattói il fanciullo 
i-icadè^ e morì, e la Madre fi fp tritò in modo>chc 
lo fpirito fifigeua d'eifcr l'anima del figliuolo dtr 
fonto,' tormentata la buona doona acerbamente 
fi venne a ricordare del mancamento commeflo 
nell'adempimento del Voto, e Te nedolfe con due 
altri figliuoli maggiori $ i quali rifolfero d adem- 
pirlo conducendo à Calcia la Madre è Lo fecero 
con gratldiifima fatici itì tutto il viaggio per l'in- 
credibil refiftenzl delli fpiriti,la quale fi radoppiò 
alla vifta della Tetra di Cafcià.Fìt perciò bifogno 
di vfare poco merìo, che vna cótinua vioìenza^piài 
tofto ftrafcinando,che coftdiicendo quella pouer* 
donni, tinche giontà al fepokro> e fatta orations 
da i figliuoli > e dal popolo iui concorfa, Calan- 
dra cade tramortita , e dopò eflerfelc gonfiata^ 
ftranamcntè la gola, fù liberata < & 

Gradina figliuola di Pace Antonio Vanattellt 
d'Atri Villa di Cafciahauendo vna poftemanel 
fianco dritto * che le cagionaua àcerbiffimo do- 
lore * il Ceruiìco le protetto * che bifògnaua ve- 
nirne ài taglio; atterritala donna daqueftannun- 
tio 3 prefo loglio della lampada , che fi accenda 
fopra il corpo della Beata , fene vnfe la poftema , 
onde cefsò il dolore , e tutto il male da Gl-j 

juedefimo fuanì fenz altra cura, non rimanendo 

nel 
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•nel fianco fegno alcuno del mal patiate I ? 

Gio: Andrea figliuolo di Fabiano Fortunati 
d'età di quattranni in cifr:a, ftando vicino al fuo- 
co cade con tanto impero del vifo sii vna pila__> 
d acqua bollente, che la pila fi ruppe, & egli ne^s 
rimale tutto arfo nella faccia, in modo , che ha- 
ueua gl'occhi, e la bocca sì ofìefi, che non poteua 
uè parlare, nè vedere, tanto che fi credeua, che_^ 
doueffe rimaner cieco affatto , & almeno impe- 
dito di lingua 'La Madre lo raccommandò alla 
Beata .* & a pena finita 1 oratione > il figliuolo co- 
minciò a parlare, & aprì ben rodo gl'occhi, tanto 
che in breùe tempo rimafe perfettamente fa no • 
</ Bernardino di Tiberio difgratiat amen te fi feri 
di propria mano in vn'occhio, che ne rimafe^ 
fpaccata la pupilla , & vfeirno alcune gocciole^/ 
dell huraor criftaJlino . Credettero perciò i Me* 
dici > & i Cerugici , eh egli doueffe reftar non pur 
priuo della luce dell occhio offefo , ma dell'aln o 
ancora* Onde egli raccommandatofi , efattofi 
condurre al corpo della Beataci vidde beni/fimo, 
e riacquiftò perfettamente Ja fanità é • ni 

- Quefti pochi Miracoli fi fono raccolti da i mol- 
ti^ grandi fs imi, che fi leggono nel Proceflò della 
Beatificar ione , nè fi fono pofti graltri, perche ef- 
fendo il fine di chi fcriue le Vite de i Santi accen- 
der glanimi allunitatione delie Virtù , di quelle 
più n deue far capi taJe,che de i Miracoli,che fono 
Uberi doni di Dio lènza cooperar ione human*-,. 
Isa IL FINE,' _ 
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